
n.305 del 20.10.2014 (Parte Seconda) 
Regione Emilia-Romagna 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 OTTOBRE 2014, N. 1577 

Modifiche alle disposizioni in materia di 
prestazione energetica degli edifici di cui agli 
Allegati 1, 2 e 3 della delibera dell'Assemblea 
legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 e s.m. 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Vista la Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla 
prestazione energetica nell'edilizia, con la quale si è provveduto a modificare la precedente 
Direttiva 2002/91/CE al fine di rafforzare le politiche di miglioramento del rendimento energetico 
degli edifici, tenendo conto delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni 
per quanto riguarda il clima degli ambienti interni e l'efficacia sotto il profilo dei costi; 

Viste le disposizioni in essa contenute, che riguardano in particolare: 

a) il quadro comune generale di una metodologia per il calcolo della prestazione energetica 
integrata degli edifici e delle unità immobiliari; 

b) l’applicazione di requisiti minimi di prestazione energetica per gli edifici e le unità immobiliari 
di nuova costruzione; 

c) l’applicazione di requisiti minimi di prestazione energetica per: 

1. i. gli edifici esistenti, le unità immobiliari e gli elementi edilizi sottoposti a ristrutturazioni 
importanti;  

2. ii. gli elementi edilizi che fanno parte dell’involucro dell’edificio e hanno un impatto 
significativo sulla prestazione energetica dell’involucro dell’edificio quando sono rinnovati 
o sostituiti; 

iii. i sistemi tecnici per l’edilizia quando sono installati, sostituiti o sono oggetto di un intervento di 
miglioramento; 

d) i piani nazionali destinati ad aumentare il numero di edifici a energia quasi zero; 

e) la certificazione energetica degli edifici o delle unità immobiliari; 

f) l’ispezione periodica degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria negli edifici; 

g) i sistemi di controllo indipendenti per gli attestati di prestazione energetica e i rapporti di 
ispezione; 



Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 avente ad oggetto “Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia” così come modificato dal decreto legge 
4 giugno 2013 n. 63 convertito in legge con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n.90 recante il 
recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 
2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia; 

Viste le disposizioni in esso contenute con le quali - coerentemente alla citata Direttiva Comunitaria 
di riferimento - vengono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare le prestazioni 
energetiche degli edifici, ed in particolare: 

- la metodologia da utilizzare per il calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici; 

- l'applicazione, graduata in funzione della tipologia di intervento edilizio, di requisiti minimi di 
prestazione energetica degli edifici e degli impianti; 

Preso atto che con la citata Legge 3 agosto 2013, n. 90 di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE…” si è provveduto a modificare ed integrare il citato D.Lgs. 192/05 introducendo, tra 
l’altro: 

- una nuova definizione di “impianto termico”, che implica modifiche del campo di applicazione 
delle disposizioni relative alla prestazione energetica degli edifici; 

- la previsione di nuove modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni 
energetiche e l'utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici, in relazione ai paragrafi 1 e 2 
dell'allegato I della direttiva 2010/31/UE, attualmente in via di definizione; 

Considerato che ai sensi del comma 1 dell’art. 9 del citato D.Lgs. 192/05 le Regioni e le Province 
autonome provvedono all'attuazione delle disposizioni in esso riportate, tenendo conto peraltro che 
ai sensi del successivo art. 17 le norme contenute nei provvedimenti nazionali sopra citati si 
applicano per le Regioni e Province autonome che non abbiano ancora provveduto al recepimento 
della direttiva 2010/31/UE fino alla data di entrata in vigore della normativa di attuazione adottata 
da ciascuna Regione e Provincia autonoma; 

Vista la direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre 2012 sull'efficienza energetica, che modifica le 
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, ed in 
particolare l’art. 9 punto 3 con il quale si introducono disposizioni riguardanti, nel caso di impianti 
termici centralizzati, l’adozione obbligatoria di sistemi di contabilizzazione della fornitura di calore 
per riscaldamento per singola unità immobiliare; 

Considerato che con il Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 102 “ Attuazione della direttiva 
2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” sono state introdotte, in conformità alla citata 
Direttiva comunitaria, disposizioni riguardanti l’adozione di sistemi di contabilizzazione e 
termoregolazione per singola unità immobiliare, che superano e ampliano le analoghe disposizioni 
emanate dalla Regione Emilia-Romagna per gli edifici dotati di impianto termico centralizzato 
attualmente vigenti; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 4 marzo 2008, n. 
156 di approvazione dell'"Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e 



sulle procedure di certificazione energetica degli edifici”, e successive modifiche, ed in particolare 
le disposizioni ivi riportate in materia di: 

- requisiti minimi di rendimento energetico degli edifici e degli impianti, ivi compresi gli obblighi 
di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti 
sottoposti a ristrutturazione; 

- metodologie per la valutazione della prestazione energetica degli edifici ed impianti; 

Vista la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 recante “Disciplina della programmazione 
energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” così come modificata dalla Legge 
Regionale 7 del 27 giugno 2014, ed in particolare l’art. 25 con il quale è stata recepita nella 
legislazione regionale la Direttiva 2010/31/UE, provvedendo alla armonizzazione delle relative 
disposizioni in coerenza con le linee di indirizzo del citato decreto legislativo 192/2005; 

Considerato che le disposizioni di cui al citato art. 25 della L.R. 26/2004 definiscono le condizioni e 
le modalità attraverso cui la Regione Emilia-Romagna, con successivi provvedimenti attuativi, 
provvederà a modificare ed integrare la vigente disciplina regionale in materia, costituita dalla citata 
deliberazione dell’Assemblea legislativa 4 marzo 2008, n. 156, garantendone l’armonizzazione con 
la disciplina nazionale in materia, ed in particolare: 

- con il provvedimento di cui all’articolo 25, comma 2 si prevede l’aggiornamento della disciplina 
regionale in materia di requisiti minimi di prestazione energetica per gli interventi edilizi, di cui ai 
punti 3 e 4 della DAL 156/08; 

- con il provvedimento di cui all’articolo 25-ter, comma 1 si prevede l’aggiornamento della 
disciplina regionale in materia di certificazione energetica degli edifici di cui ai punti 5,6 e 7 della 
DAL 156/08; 

- con il provvedimento di cui all’articolo 25-quater, comma 1 si prevede l’aggiornamento della 
disciplina regionale in materia di controllo ed ispezione degli impianti termici di cui al punto 8 della 
DAL 156/08, con particolare riferimento alla costituzione del catasto regionale degli impianti 
termici. 

Considerato, inoltre, che le disposizioni di cui al punto precedente prevedono in particolare: 

- all’art. 25 comma 3 lett. b) che la definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica tenga 
conto dello stato dell'arte, dei criteri generali tecnico-costruttivi e delle norme tecniche essenziali 
nazionali, anche al fine di promuovere l'innovazione e la diffusione di sistemi impiantistici e 
costruttivi che consentano di ridurre l'impatto ambientale degli edifici, nella fase di costruzione, di 
gestione e di smantellamento; 

- all’art. 25 comma 3 lett. d) che l’atto di indirizzo preveda le condizioni in relazione alle quali 
prevedere l'impiego di impianti centralizzati per gli edifici di nuova costruzione e il mantenimento 
di tali impianti per edifici esistenti che ne sono dotati; 

- all’art. 25 comma 3 lett. e) l'obbligo di installazione di sistemi di controllo attivo ed automazione 
dei sistemi edilizi ed impiantistici, ivi compresi i sistemi per la termoregolazione degli ambienti e 
per la contabilizzazione autonoma dell'energia termica per gli impianti termici centralizzati di 
climatizzazione invernale o estiva al servizio di più unità immobiliari, anche se già esistenti; 



- all’art. 25 quaterdecies che entro il 31 dicembre 2016 nei condomini e negli edifici polifunzionali 
riforniti da una fonte di riscaldamento o raffreddamento centrale o da una rete di teleriscaldamento 
o da una fonte centrale che alimenta una pluralità di edifici, devono essere installati in ciascuna 
unità immobiliare sistemi individuali di termoregolazione e di contabilizzazione diretta o indiretta. 
L'atto di coordinamento tecnico di cui all'articolo 25 stabilisce le modalità di assolvimento di tale 
obbligo, tenendo conto di quanto previsto in materia dalla normativa nazionale; 

Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 5 della medesima L.R. 7/2014, in attesa della emanazione 
dei provvedimenti attuativi sopra indicati, rimangono in vigore le pertinenti disposizioni di cui alla 
citata deliberazione dell’Assemblea legislativa 4 marzo 2008, n. 156 e relativi allegati; 

Considerato, inoltre, che ai sensi del punto 3.3 della stessa deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna 4 marzo 2008, n. 156 la Giunta regionale provvede con propri atti a 
modificare ed aggiornare gli Allegati che ne costituiscono parte integrante, in conformità alla 
evoluzione del quadro normativo regionale, nazionale e comunitario; 

Preso atto che si è già in passato provveduto con tale modalità ad aggiornare gli Allegati della 
Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 156/2008, in particolare con: 

- deliberazione della Giunta regionale 20 settembre 2010, n. 1362; 

- deliberazione della Giunta regionale 26 settembre 2011, n. 1366; 

- deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2013, n. 832; 

Considerato che l’entrata in vigore delle nuove modalità di applicazione della metodologia di 
calcolo delle prestazioni energetiche e l'utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici, previste dalla 
modifica del D.Lgs. 192/2005 presenta scadenze non compatibili con quelle a suo tempo adottate 
dalla Regione Emilia-Romagna nelle proprie analoghe disposizioni, con la possibilità che per la 
realizzazione degli interventi edilizi sul territorio regionale nel periodo 2015-2017 presentino 
caratteristiche non conformi a quanto previsto dalla disciplina nazionale. 

Preso atto delle modifiche apportate dall’art. 3 della Legge 11 dicembre 2012 n. 220 alla disciplina 
del condominio negli edifici, ed in particolare della riformulazione dell’art. 1118 del codice civile in 
materia di “diritti dei partecipanti sulle parti comuni”, attraverso la quale sono state previste 
semplificazioni procedurali in merito alla possibilità di trasformazione dell’impianto termico 
centralizzato attraverso il distacco di singole utenze; 

Preso atto dei quesiti posti dalla Commissione europea e pervenuti alla Regione per il tramite del 
Dipartimento per le Politiche Europee, in relazione alla procedura Eu-Pilot 2405/11/ENER, avviata 
a fronte dell’esposto-denuncia presentato alla Commissione Europea dall’associazione Assotermica 
avverso la Regione per la supposta violazione del diritto comunitario in materia di libera 
circolazione, commercializzazione ed utilizzazione dei prodotti (caldaie autonome) consacrato 
nell’art. 34 del Trattato e previsto dalla Direttiva 2009/142/CE (direttiva comunitaria di prodotto), 
con riferimento alle disposizioni di cui ai punti 8 e 9 dell’Allegato 2 della DAL 156/08 e s.m., che 
prevedono in alcuni casi l’obbligo di installazione di impianti termici centralizzati e la impossibilità 
di trasformazione degli impianti centralizzati esistenti con impianti autonomi; 

Considerato che tali quesiti riguardano anche la formulazione della normativa regionale vigente in 
materia, e le relative previsioni di sviluppo; 



Ritenuto opportuno procedere, in attesa dell’adozione dell’atto di coordinamento tecnico di cui 
all’art. 25 comma 1 della L.R. 26/2004, alla modifica della definizione di “impianto termico” di cui 
all’Allegato 1 della DAL 156/08 e s.m. adottando la definizione di cui al D.Lgs. 192/2005 e s.m., in 
modo da garantire una applicazione uniforme delle disposizioni inerenti le attività di cui al punto 
precedente; 

Ritenuto altresì opportuno procedere, in attesa dell’adozione dell’atto di coordinamento tecnico di 
cui all’art. 25 comma 1 della L.R. 26/2004, alla modifica delle disposizioni regionali di cui ai punti 
8 e 9 dell’Allegato 2 della DAL 156/08 e s.m. (e dei corrispondenti punti dell’Allegato 3) che 
prevedono l’obbligo di installazione di impianti termici centralizzati e la impossibilità di 
trasformazione degli impianti centralizzati esistenti con impianti autonomi, adeguandole alle 
analoghe disposizioni in materia vigenti a livello nazionale, al fine di rimuovere le cause che hanno 
comportato l’avvio della procedura Eu-Pilot 2405/11/ENER a fronte dell’esposto-denuncia 
presentato alla Commissione Europea dall’associazione Assotermica avverso la Regione per la 
supposta violazione del diritto comunitario in materia di libera circolazione, commercializzazione 
ed utilizzazione dei prodotti (caldaie autonome) consacrato nell’art. 34 del Trattato; 

Richiamata la deliberazione della Consulta di garanzia statutaria n. 2 del 28 luglio 2014 recante 
“Presa d’atto delle dimissioni volontarie del presidente della regione Emilia-Romagna Vasco 
Errani. Audizione del Presidente della Giunta Regionale, vasco Errani e della presidente 
dell’assemblea Legislativa palma Costi.. Dichiarazione della modalità di amministrazione ordinaria 
della regione Emilia-Romagna durante il periodo della prorogatio ai sensi dell’articolo 69, comma 
1, lett. a) dello statuto regionale, dalla data delle dimissioni volontarie del presidente della regione 
(24 luglio 2014) fino al giorno precedente l’insediamento della nuova Assemblea legislativa; 

Ritenuto indifferibile procedere, in attesa dell’adozione dell’atto di coordinamento tecnico di cui 
all’art. 25 comma 1 della L.R. 26/2004, alla modifica delle disposizioni regionali di cui al punto 10 
dell’Allegato 2 della DAL 156/08 e s.m. (e dei corrispondenti punti dell’Allegato 3) riguardanti 
l’adozione, nel caso di impianti termici centralizzati, di sistemi di contabilizzazione e 
termoregolazione per singola unità immobiliare, adeguandole alle analoghe disposizioni introdotte 
dal Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

Ritenuto infine opportuno procedere alla modifica delle disposizioni regionali di cui al punto 21 
dell’Allegato 2 della DAL 156/08 e s.m. (e dei corrispondenti punti dell’Allegato 3) relativamente 
alla scadenza degli obblighi di installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili a copertura del 50% del fabbisogno complessivo dell’edificio, adeguandola alle 
analoghe disposizioni di cui all’Allegato 3 del Decreto Legislativo 8 marzo 2012, n. 28; 

Considerato che tali modifiche sono essenziali ed urgenti, per garantire l’armonica applicazione dei 
requisiti minimi di prestazione energetica nel territorio regionale in coerenza con l’evoluzione 
normativa sovraordinata, in modo tale da mantenere gli obiettivi di qualità energetica che la 
Regione Emilia-Romagna si è posta, minimizzando nel contempo gli effetti e le ripercussioni che il 
rispetto di tali requisiti comporta nelle attività economiche inerenti il settore delle costruzioni; 

Richiamati i punti 3.3 e 3.4 - secondo comma delle disposizioni generali della citata D.A.L. n. 
156/08 che assegnano alla Giunta la competenza a modificare, sentita la Commissione assembleare 
competente, gli allegati alla stessa in relazione allo sviluppo tecnico-scientifico ed in conformità 
all’evoluzione del quadro normativo regionale, nazionale e comunitario; 

Dato atto del parere della Commissione Assembleare Territorio, Ambiente, Mobilità nella seduta 
del 18 settembre 2014;  



Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell'Assessore alle Attività Produttive, Piano energetico, Sviluppo sostenibile, 
Economia verde e Autorizzazione unica integrata;  

A voti unanimi e palesi 

delibera 

per quanto espresso in premessa 

1) di approvare per le ragioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate le 
modifiche agli Allegati 1, 2 e 3 della Deliberazione di Assemblea Legislativa 4 marzo 2008 n. 156 e 
s.m. - Parte Seconda - Allegati riportate all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2) di prevedere l’entrata in vigore della presente deliberazione dopo la sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

 


